
Domenica 3 giugno 
 

CORPUS DOMINI 
 

 

 

Ore 20 Messa Comunale a Budrio  
(San Lorenzo) 
 

Processione per le vie del centro di Budrio 

Lunedì 4 giugno  
I settimana del Salterio 

 

Martedì 5 giugno  
San Bonifacio 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Mercoledì 6 giugno 
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 

Giovedì 7 giugno 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Defunti Marino, Cesira e Dorina 

Venerdì 8 giugno 
SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 
 

Sabato 9 giugno 
 

 

 

Domenica 10 giugno 
 

X domenica del T.O. 
II settimana del Salterio 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Libero Poggi 
 
BATTESIMO DI GARDINI FILIPPO E DI  
PAZZAGLIA ISABELLA 

Visita il sito www.parrocchiedibudrio.it …  troverai: 

• Orari delle Messe delle parrocchie del comune di Budrio 

• Iniziative delle varie comunità parrocchiali del comune di Budrio 

• Il Settimanale - L’Informatore: per ricevere in formato elettronico il bollettino settimanale 
di Vedrana e Prunaro è necessario iscriversi alla newsletter del sito 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 3 giugno 2018 
CORPUS DOMINI 

n° 22 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal libro dell’Èsodo  
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo ri-
spose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!».  
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con 
dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrifica-
re giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti cati-
ni e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dis-
sero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse 
il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste 
parole!». Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso 
una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non 
appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santua-
rio, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, 
ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei 
vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li 
santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, 
mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la 
nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? Per 
questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la 
sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata promes-
sa. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero 
a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la 
Pasqua?».  Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città 
e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove en-
trerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano 
superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per 
noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Men-
tre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è 
il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino 
al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo 
 

SEQUENZA 
 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
 

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
 

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi.  



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 

Mercoledì 30 maggio 2018 
 

 

Catechesi sulla Confermazione. 2: Il sigillo dello Spirito 

Cari fratelli e sorelle, 

proseguendo l’argomento della Confermazione o Cresima, desidero oggi mettere in luce l’«intima connessione 

di questo sacramento con tutta l’iniziazione cristiana» (Sacrosanctum Concilium, 71). 

Prima di ricevere l’unzione spirituale che conferma e rafforza la grazia del Battesimo, i cresimandi sono chia-

mati a rinnovare le promesse fatte un giorno da genitori e padrini. Ora sono loro stessi a professare la fede 

della Chiesa, pronti a rispondere «credo» alle domande rivolte dal Vescovo; pronti, in particolare, a credere 

«nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in 

modo speciale a [loro] conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste» (Rito della Confermazione, n. 

26). 

Poiché la venuta dello Spirito Santo richiede cuori raccolti in orazione (cfr At 1,14), dopo la preghiera silenzio-

sa della comunità, il Vescovo, tenendo le mani stese sui cresimandi, supplica Dio di infondere in loro il suo 

santo Spirito Paraclito. Uno solo è lo Spirito (cfr 1 Cor 12,4), ma venendo a noi porta con sé ricchezza di doni: 

sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e santo timore di Dio (cfr Rito della Confermazione, nn. 

28-29). Abbiamo sentito il passo della Bibbia con questi doni che porta lo Spirito Santo. Secondo il profeta 

Isaia (11,2), queste sono le sette virtù dello Spirito effuse sul Messia per il compimento della sua missione. 

Anche san Paolo descrive l’abbondante frutto dello Spirito che è «amore, gioia, pace, magnanimità, benevo-

lenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22). L’unico Spirito distribuisce i molteplici doni che arric-

chiscono l’unica Chiesa: è l’Autore della diversità, ma allo stesso tempo il Creatore dell’unità. Così lo Spirito dà 

tutte queste ricchezze che sono diverse ma allo stesso modo fa l’armonia, cioè l’unità di tutte queste ricchezze 

spirituali che abbiamo noi cristiani. 

Per tradizione attestata dagli Apostoli, lo Spirito che completa la grazia del Battesimo viene comunicato attra-

verso l’imposizione delle mani (cfr At 8,15-17; 19,5-6; Eb 6,2). A questo gesto biblico, per meglio esprimere 

l’effusione dello Spirito che pervade quanti la ricevono, si è ben presto aggiunta una unzione di olio profuma-

to, chiamato crisma[1], rimasta in uso fino ad oggi, sia in Oriente che in Occidente (cfr Catechismo della Chiesa 

Cattolica, 1289). 

L’olio – il crisma – è sostanza terapeutica e cosmetica, che entrando nei tessuti del corpo medica le ferite e 

profuma le membra; per queste qualità è stato assunto dalla simbolica biblica e liturgica per esprimere l’azio-

ne dello Spirito Santo che consacra e permea il battezzato, abbellendolo di carismi. Il Sacramento viene confe-

rito mediante l’unzione del crisma sulla fronte, compiuta dal Vescovo con l’imposizione della mano e median-

te le parole: «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono».[2] Lo Spirito Santo è il dono invisibile 

elargito e il crisma ne è il sigillo visibile. 

Ricevendo in fronte il segno della croce con l’olio profumato, il confermato riceve dunque una impronta spiri-

tuale indelebile, il “carattere”, che lo configura più perfettamente a Cristo e gli dà la grazia di spandere tra gli 

uomini il “buon profumo” (cfr 2 Cor2,15). 

Riascoltiamo l’invito di sant’Ambrogio ai neoconfermati. Dice così: «Ricorda che hai ricevuto il sigillo spirituale 

[…] e conserva ciò che hai ricevuto. Dio Padre ti ha segnato, ti ha confermato Cristo Signore e ha posto nel tuo 

cuore quale pegno lo Spirito» (De mysteriis7,42: CSEL 73,106; cfr CCC, 1303). E’ un dono immeritato lo Spirito, 

da accogliere con gratitudine, facendo spazio alla sua inesauribile creatività. E’ un dono da custodire con pre-

mura, da assecondare con docilità, lasciandosi plasmare, come cera, dalla sua infuocata carità, «per riflettere 

Gesù Cristo nel mondo di oggi» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 23). 

VENERDI’ 8 GIUGNO 
a PRUNARO 

Ore 21  
Lettura e commento del Vangelo di Marco 

«intima connessione 

«nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in 

, n. 

unità. Così lo Spirito dà 

unità di tutte queste ricchezze 

Catechismo della Chiesa 

ne dello Spirito Santo che consacra e permea il battezzato, abbellendolo di carismi. Il Sacramento viene confe-

Ambrogio ai neoconfermati. Dice così: «Ricorda che hai ricevuto il sigillo spirituale 

e conserva ciò che hai ricevuto. Dio Padre ti ha segnato, ti ha confermato Cristo Signore e ha posto nel tuo 

un dono immeritato lo Spirito, 

ESTATE RAGAZZI a VEDRANA  e PRUNARO 
da lunedì 4 a sabato 9 giugno  

Settimana intensiva di preparazione delle attività e degli ambienti in vista di ER: chi fosse disponibile a 
dare una mano per vari allestimenti, pulizie e sistemazioni in vista di ER può comunicarlo a don Gabriele, 

per coordinare i vari eventuali aiuti 

DOMENICA 10 GIUGNO 
a VEDRANA 

Dalle 9 alle 11 
Padre Oliviero è disponibile per le confessioni 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2018/documents/papa-francesco_20180530_udienza-generale.html#_ftn1
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2018/documents/papa-francesco_20180530_udienza-generale.html#_ftn2
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#La_tua_missione_in_Cristo
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2018/documents/papa-francesco_20180530_udienza-generale.html#_ftn1
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2018/documents/papa-francesco_20180530_udienza-generale.html#_ftn2
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#La_tua_missione_in_Cristo

